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140) MISSIONARI D’EMIGRAZIONE A BELLARIA: NEL CLIMA DELLA PASQUA

      É ormai messo a punto il “Convegno Europeo” dell’11-14 aprile

roma (Migranti-press) – L’operatore pastorale in contesto migratorio tra memoria e futuro è il titolo del prossimo incontro presso Rimini fra chi da decenni opera pastoralmente fra i nostri italiani all’estero e chi, da tempi più o meno recenti, opera tra gli immigrati che continuano a giungere in Italia; al convegno sono invitati anche i direttori diocesani e regionali della Migrantes, che a nome delle rispettive Chiesa locali sono impegnati su questo duplice fronte e su ogni altro presente sulla vasta area della mobilità umana. Si tratta di un incontro di confronto, di testimonianze, di scambio di esperienze che faccia tesoro della “memoria” di cui sono portatori i missionari e missionarie d’emigrazione d’oltralpe e dia slancio e chiaro orientamento al “futuro” a quanti perseverano, al di qua e al di là delle Alpi, in questo ministero che ha una ragione in più per  qualificarsi come “pastorale”; al Buon Pastore infatti sta particolarmente a cuore quella parte del gregge che, proprio a causa delle vicende migratorie, rischia di diventare “gregge disperso” nel senso più serio del termine. L’augurio pasquale della Migrantes per chi viene a Bellaria è di sentirsi in cammino col Risorto che rischiara gli orizzonti e riscalda il cuore; e insieme l’augurio, che non è presunzione, di fare la parte del Risorto durante il convegno verso gli altri fratelli che rischiano di procedere nel servizio ai migranti con passo incerto, stanco e sfiduciato. E’ ingannevole, perché nasconde tante attese e forse qualche pretesa la domanda: che cosa porterò via da Bellaria? Invertiamola piuttosto: che cosa intendo portare a Bellaria? Domanda di sapore più evangelico, perché rimanda alla parola di Gesù: “C’è più gioia nel dare che nel ricevere”. Possiamo allora scambiarci anche un terzo augurio, quello di tornare da Bellaria alle nostre comunità col gioioso annuncio: abbiamo visto il Signore! Quel Signore che si fa riconoscere nello spezzare il pane ma pure nei fratelli con i quali condividiamo il pane spezzato e la nostra fraternità.

141) è uscito il “sussidio per iniziare o riprendere il cammino di fede”

      manuale a schede per l’iniziazione cristiana degli stranieri, particolarmente degli africani

roma (migranti-press) – Quarantasei schede per un autentico cammino di fede. tale cammino ripercorre l’esperienza dei due discepoli nel loro viaggio verso emmaus. Il sussidio, che ha per titolo Insieme per la vita, non presuppone una classe di catecumeni, guidata dal catechista, parla invece di “comunità catecumenale”, composta da coloro che si preparano al battesimo e da quanti, già battezzati, intendono riscoprire la ricchezza della loro vita cristiana. chi accompagna è in cammino lui stesso e in quest’ottica tutti sono discepoli e maestri insieme.
Le schede offrono utili suggerimenti per condurre gli incontri formativi con la partecipazione attiva di tutto il gruppo. Ognuna delle schede, con qualche illustrazione semplice, quasi ingenua ma espressiva in tutte le pagine, è completa in se stessa, si può procedere ad aggiunte, a modifiche a sostituzioni senza toccare il resto. Si possono aggiungere, ad esempio, schede supplementari sulla vita sociale e culturale oppure sul confronto tra cristianesimo e altre religioni. al percorso di catecumenato che si prolunga per 40 schede segue quello della mistagogia.
Ogni scheda ha quattro facciate: nella prima c’è il titolo e l’introduzione al tema; nelle altre tre scorre la spiegazione in tre fasi successive che corrispondono al metodo del “vedere-giudicare-agire”. Questo triplice momento qui viene chiamato: la nostra fede - la parola di Dio - un passo avanti nel nostro cammino e quest’ultimo momento a sua volta si articola in un triplice impegno settimanale di “preghiera”, di “riflessione”, di “missione”.
il progressivo aumento degli stranieri che si accostano durante la veglia pasquale al fonte battesimale dice di quale attualità sia questo sussidio, vero omaggio pasquale ai tanti catecumeni e neofiti ed a quanti sono stati loro compagni di viaggio. Esso si ispira al metodo biblico-pastorale di Lumko Pastoral Institute del Sud Africa, in particolare a don Oswald Himler; è curato dall’Ufficio Catechistico e dalla migrantes diocesana di Roma, col patrocinio dell’Ufficio catechistico e del servizio per il catecumenato della cei assieme alla fondazione migrantes che ne ha finanziato la stampa. ideatore e animatore appassionato di questa iniziativa è il comboniano p. Paolo serra, missionario per decenni in uganda, nella quale in questi giorni è ritornato, dopo una decina d’anni spesi all’acse di Roma (associazione comboniana servizio emigranti) tra gli immigrati africani. questo modesto ma elegante strumento di evangelizzazione intende essere anche un segno di ringraziamento a padre Paolo che ha caricato di tanto dinamismo missionario la Chiesa di Roma nel servizio ai migranti.
142) CENA A PANE E ACQUA IN PREPARAZIONE ALLA PASQUA 

siponto/foggia – É alla decima edizione la “cena della fame” il giovedì che precede la settimana santa presso la parrocchia s. maria regina e il centro pastorale scalabriniano di Siponto cui fa capo anche l’aim (associazione interetnica migranti), attiva nel servizio soprattutto agli ambulanti e stagionali. La strana cena attirava nei primi anni tanta curiosità, che un po’ alla volta si è trasformata in un autentico interesse e un forte coinvolgimento non soltanto degli immigrati ma anche e soprattutto della comunità italiana. Si tratta, attraverso un gesto simbolico, intonato alla Pasqua, di far prendere coscienza delle varie povertà che affliggono tante regioni del mondo e che sono all’origine degli esodi talora di massa.
La cosa importante è prendere contatto e intavolare il dialogo con testimoni dell’accoglienza e della carità presenti sul vasto fronte del volontariato. Quest’anno l’invito è stato rivolto a don Ivone, parroco di Borgo Segezia, Centro agricolo nelle vicinanze di Foggia. Si è fatto presente con qualcuno dei suoi volontari, che d’estate diventano legione. Infatti, mentre d’inverno gli ospiti della sua vasta casa di accoglienza sono una ventina, d’estate raggiungono i 500 e tutto fila nel più perfetto ordine, grazie a questo dispiegamento di forze che si mette a disposizione all’insegna della gratuità, ossia senza aspettarsi nulla in cambio. La serata ha preso anche aria di festa, allietata dal Coro “Armonia” col suo bel repertorio di spirituals afro-americani. Quindi la cena a base di pane e acqua, a testimoniare la condivisione con i poveri di un mondo che non ci è tanto lontano. Il ricavato ovviamente è stato destinato all’opera di don Ivone. Anche quest’anno dunque, in clima di amicizia, pane ed acqua e tanta solidarietà.

143) FESTIVITà PASQUALI: IL “CEDOLINO” CONSENTE IL RITORNO IN PATRIA

      Si ripete l’autorizzazione all’uscita e al reingresso già data per il periodo natalizio ed estivo

roma (Migranti-press) - Si trascrive la recente circolare n. 400/2005/P del Ministero dell’Interno.

“In vista delle prossime festività pasquali, al fine di consentire ai cittadini stranieri, in possesso della ricevuta di rinnovo del permesso di soggiorno ed in attesa del relativo rilascio, di uscire e far reingresso regolare nel territorio dello Stato, si autorizzano gli stessi ad allontanarsene, nel periodo ricompreso dal 15 marzo al 15 maggio 2005, alle seguenti condizioni:

- l’uscita e in rientro dovranno avvenire attraverso lo stesso valico di frontiera;

- lo straniero dovrà esibire il passaporto o il documento di identità equipollente, la ricevuta della presentazione dell’istanza di rinnovo del p. d. s., copia o originale del p. d. s. scaduto o del quale è stato chiesto l’aggiornamento; il personale preposto ai controlli di frontiera provvederà ad apporre il timbro di uscita oltre che sul passaporto anche sulla predetta ricevuta;

-il viaggio non dovrà prevedere il transito in altri Paesi Schengen”.

144) incontro festivo nel canton vaud fra diocesi e missioni cattoliche

morges (Migranti-press) - "Pianificazione pastorale e missioni linguistiche": è stato questo il tema di un incontro, svoltosi a La Longeraie (Morges) al quale hanno partecipato tutti gli operatori pastorali delle varie missioni che operano in diocesi. 

Durante l'incontro - voluto dal Vicario generale, mons. Berchier - si è discusso delle Unità Pastorali (UP) e delle Équipes pastorali (EP) in un momento di crisi di operatori con l'obiettivo di razionalizzare l’impiego di preti, religiosi e laici e creare una rete di collaborazione non occasionale. 

Il primo giudizio sulla iniziativa - ha scritto Silvano Guglielmi sul "Corriere degli Italiani" - è "totalmente positivo: sentire gli interessati su questo argomento è indice di una sensibilità che qualcuno ha definito 'nuova'. Non si vuole far piovere la soluzione dall’alto". E la risposta dei missionari è stata positiva con la partecipazione di 51 persone.

Secondo il  Vicario generale di Losanna-Ginevra- Friburgo in diocesi, su circa 600 mila cattolici, 250 mila sono emigrati ma viene sottolineata la mancanza di sacerdoti per queste missioni. Da qui la proposta di accorpamento di alcune missioni. 

Nel corso dell'incontro è stato forte il richiamo da parte dei missionari presenti, ai principi e l’invito a non ignorare quanto la Chiesa ha già detto a proposito della pastorale migratoria. Una puntualizzazione tra le tante - secondo Guglielmi - è stata questa: "C’è una precisazione di ecclesiologia che ci sta a cuore: a tutti gli effetti, noi ci sentiamo membri di questa Chiesa. Non accettiamo l’idea di essere una 'categoria', a meno che non si considerino tali anche le parrocchie di lingua francese o tedesca. La presenza delle comunità linguistiche costituisce l’occasione per la Chiesa che vive in Svizzera di assumere il volto della cattolicità, che è il volto della Pentecoste. Ogni altra distinzione è indice di una visione di Chiesa parziale, nella quale qualcuno purtroppo continua ad essere straniero; si confonde la necessità di una pastorale specifica con la piena appartenenza, che deriva dal semplice fatto di essere battezzato, senza che qualcuno pretenda altri documenti. ciò dimostra che il pluralismo che caratterizza la nostra società fa ancora fatica ad essere accolto nella Chiesa". (R.Iaria)
145) una nuova chiesa a lasalLe (canada) per la comunità italiana

lasalle/canada (Migranti-press) - Sarà il Card. Jean-Claude Turcotte, arcivescovo di Montreal, a consacrare, sabato 9 aprile, la nuova chiesa della comunità italiana di Lasalle, in Quebec. La
nuova chiesa sarà dedicata alla "Madre dei Cristiani" e sarà retta dai Padri Scalabriniani guidati dal parroco p. Ruggiero Dibenedetto.

La Chiesa "italiana" a Lasalle - una zona ad ovest di Montreal dove risiedono dalle tre o quattro  mila famiglie italiane o di origine italiana - esiste dal 1970, ma intorno al 1992 - spiega a "Migranti- press" p. Dibenedetto - si vide che la vecchia costruzione non era più sufficiente per i bisogni e la grandezza della comunità. Allora si decise di costruirne una nuova sulle rovine della prima. 

L'attuale chiesa venne inaugurata il 18 marzo 2000, anno del grande giubileo. Ora a soli 5 anni dall'apertura, la comunità, con l'aiuto e il contributo di tutti, è riuscita a pagare tutto il debito contratto con la diocesi di Montreal ed "è orgogliosa di poter vedere dedicata la nuova chiesa - dice p. Ruggiero - segno di unità e identità per questa porzione di emigrati che hanno saputo costruirla coi propri sforzi, pensando alle nuove generazioni". (R.Iaria)
146) COMUNICATO FINALE SULL’INCONTRO DI MADRID DEL GRUPPO PMGVE

      “Migrazioni, una opportunità per la pace” è stato il tema dell’incontro (cf. M.-press, n.10)

madrid (Migranti-press) – Il gruppo di lavoro sulla “Pastorale dei migranti nelle grandi città d’Europa” si è riunito per la quindicesima volta a Madrid dal 6 al 9 marzo 2005. Una trentina di persone in rappresentanza di dieci grandi città hanno riflettuto e discusso sul tema: “Migrations, une chance pour la paix”. La pace che Cristo ci offre non è una semplice coabitazione senza scontri. Essa richiede un impegno contro tutte le forme di ingiustizia sia nei paesi di origine  che nei paesi di accoglienza dei migranti. Si tratta di comprendere le cause delle migrazioni che sono sempre una lacerazione e di tutelare gli elementi positivi relativi all’identità delle persone, dei popoli e delle culture. Il diritto di essere accolti con dignità va accompagnato al dovere di apprendere la lingua e la cultura del paese di accoglienza. Incomprensioni e conflitti sono senza dubbio inevitabili; fanno parte della realtà umana ma possono diventare stimolo per l’approfondimento e il progresso della conoscenza reciproca.

Il nostro impegno pastorale deve favorire: l’incontro interpersonale; gli spazi e occasioni di dialogo e di incontro; l’educazione alla memoria  e la rilettura in comune della nostra storia; il superamento delle paure e dei pregiudizi; la considerazione della persona nella sua globalità, includa la sua dimensione spirituale; la promozione di gruppi e di strumenti di comunicazione che orientino la pubblica opinione; l’affermazione chiara dei principi di base della dottrina sociale della Chiesa, richiamati in molti documenti del magistero.

É necessario credere che Pace e Concordia sono possibili poiché sono doni di Dio e che un loro germe di realizzazione può essere già in atto nelle azioni quotidiane per quanto modeste esse siano.

147) 21 marzo: giornata mondiale contro il razzismo

roma (Migranti-press) - Una serie di iniziative per la giornata internazionale per l'eliminazione delle discriminazioni razziali sono state indette anche in Italia. A Milano, ad esempio i sindacati hanno organizzato un “presidio” davanti alla prefettura “per i diritti, la legalità, la cittadinanza”. Il Ministero delle Pari Opportunità ha promosso la "Settimana di Azione contro il razzismo" che ha visto il coinvolgimento del mondo dello sport, della scuola e dell’università, allo scopo di  sensibilizzare l’opinione pubblica sul tema della lotta alle varie forme di discriminazione.

Le varie iniziative sono state organizzate dall’Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni Razziali (UNAR), istituito di recente presso il Ministero per le Pari Opportunità e preposto alla promozione dei diritti riguardanti la parità di trattamento e il contrasto delle discriminazioni fondate sulla razza e l’origine etnica. "La battaglia contro le discriminazioni - ha detto il Ministro Prestigiacomo - è una grande sfida culturale che passa attraverso la informazione e la sensibilizzazione. Le iniziative che abbiamo varato rappresentano un nuovo passo di un percorso avviato con l’istituzione dell’Ufficio contro le Discriminazioni Razziali e che punta a creare nel nostro paese una cultura e consolidate prassi di rispetto reciproco. É bello che si cominci con la maratona, una disciplina antica che accomuna nel segno di valori di lealtà condivisi e universalmente apprezzati".

Tra le manifestazioni l’XI edizione della Maratona di Roma, a cui si è legata la campagna "Io corro contro il razzismo" promossa dall’UNAR in collaborazione con l’iniziativa lanciata dalla Commissione europea "For Diversity against discrimination", una campagna informativa attuata in tutti i paesi dell’UE per sensibilizzare i cittadini sulla normativa comunitaria in materia di lotta alla discriminazione. Inoltre dal 14 al 21 marzo scorso, d’intesa con il Ministero dell’Istruzione, l’UNAR ha organizzato un concorso rivolto a tutti gli istituti di istruzione elementare, media e superiore per coinvolgere gli studenti sul "Confronto tra le culture nel mondo della scuola" come pure vari workshop e seminari incentrati sul tema "L’uguaglianza nelle diversità". (R. Iaria)

148) anche amnesty international denuncia “deportazione” di massa

roma (Migranti-press) - "Ancora una volta l’Italia ignora le Convenzioni internazionali in tema di diritti dei rifugiati e delle persone migranti, ancora una volta c’è il rischio che molte di queste persone subiscano gravissime violazioni dei diritti umani al loro arrivo in Libia, ancora una volta si viola l’art. 10 comma 3 della Costituzione e il principio di non-respingimento di persone che hanno bisogno di protezione internazionale": lo ha detto Francesco Messineo, responsabile del coordinamento rifugiati e migranti della sezione italiana di Amnesty International, alla notizia che alcune persone sarebbero state "deportate" da Lampedusa verso la Libia. "Le persone deportate  - ha aggiunto - non sono state propriamente identificate. Non sono state informate del loro diritto di chiedere asilo in Italia, e non hanno potuto farlo qualora avessero voluto. L'Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati non ha avuto accesso a queste persone malgrado lo abbia richiesto sin dal 15 marzo e malgrado ciò sia previsto dalle norme internazionali e nazionali in materia”. Amnesty International ha richiamato - in un comunicato del 17 marzo scorso - il governo italiano al rispetto del diritto nazionale ed internazionale in materia e chiede "con forza che le deportazioni cessino e che ogni persona sia propriamente identificata e abbia accesso alla procedura di asilo ove lo richieda". (R.Iaria)

149) lampedusa, in corso respingimenti di massa con aerei civili

    Comunicato CIR con un urgente appello al governo italiano

lampedusa (Migranti-press) – Il CIR esprime grave preoccupazione per il respingimento di 90 cittadini stranieri verso la Libia. Il rimpatrio di massa è stato effettuato con un aereo della linea croata Air Adriatic, partito da Lampedusa con a bordo una nutrita scorta di agenti di polizia, oltre a personale di volo croato. Il CIR ha incaricato i suoi consulenti legali di verificare se vi sia stata una violazione delle norme internazionali sull’aviazione civile. I 90 stranieri – alcuni dei quali dichiaratisi palestinesi, altri iracheni – fanno parte di un gruppo di oltre 1100 persone arrivate a Lampedusa nei giorni scorsi. A seguito del monitoraggio del CIR, condotto a Lampedusa dal coordinatore per la Sicilia avv. Giorgio Bisogna, risulta che nel respingimento non sono state osservate le regole stabilite dalla legge Bossi-Fini e dal relativo regolamento di attuazione. Il regolamento prevede che allo straniero respinto debba essere consegnato a mano, in una lingua a lui comprensibile, il provvedimento scritto e motivato con indicazione delle modalità di impugnazione. Non risulta che questa comunicazione sia stata fatta. Inoltre, non risulta neanche che il giudice di pace abbia convalidato la misura del respingimento, come prescritto dalla legge. Per di più questa modalità di respingimento di massa è in contrasto con il Protocollo n. 4 aggiuntivo alla convenzione Europea dei Diritti dell’Uomo, protocollo firmato e ratificato dall’Italia e quindi Legge di Stato.

La preoccupazione del CIR si riferisce innanzitutto al diritto, evidentemente negato, di chiedere asilo e protezione in Italia da parte di chi teme di subire nel proprio Paese persecuzioni o danni gravi a causa di una situazione di violenza generalizzata. Il CIR ricorda che già nell’ottobre scorso simili operazioni di respingimento di massa verso la Libia hanno provocato l’accesa protesta dell’ONU e di tutti gli enti di tutela in Italia. Il CIR dà atto che, tra ieri e l’altro ieri, 397 cittadini stranieri sono stati trasferiti da Lampedusa al centro di accoglienza Sant’Anna di Crotone, dove sarà possibile valutare le situazioni individualmente. La diversità di trattamento tra quelli respinti verso la Libia e quelli accolti a Crotone richiede tuttavia un’urgente spiegazione da parte delle autorità.

Il CIR chiede con forza al Governo di non proseguire con questa politica di respingimenti di massa e di osservare scrupolosamente le garanzie previste dalla normativa nazionale e internazionale.
150) anche per le italiane emigrate un incontro internazionale a roma

Ne ha dato preannuncio l’8 marzo il ministro M. Tremaglia

roma (Migranti-press) - Le donne italiane che vivono all'estero terranno a Roma il loro primo incontro internazionale. Lo ha annunciato l'8 marzo scorso il ministro per gli Italiani nel Mondo, Mirko Tremaglia. Il convegno vuole essere un ringraziamento a queste italiane che "hanno sostenuto le proprie famiglie durante gli anni dell’emigrazione affrontando con coraggio i disagi e la miseria. É soltanto grazie alla forza e all’amore di queste donne che le famiglie italiane all’estero hanno potuto mantenere un solido legame con la propria terra e con le proprie origini". La data del Convegno non è stata ancora fissata: il mese dovrebbe essere quello di settembre 2005. (R.Iaria)
151) gli stranieri sostengono la crescita di popolazione nel lazio

roma (Migranti-press) - Secondo il rapporto dell’Eures la popolazione del Lazio ha raggiunto quota 5.205.139 con una crescita di 59.334 ossia dell’1,2%. La crescita negli ultimi anni, è dovuta prevalentemente alla presenza degli stranieri regolarmente soggiornanti nel Lazio. Infatti nel 2003 il numero degli stranieri regolari risulta di oltre 330.000 unità, con un incremento del 38,4% sul 2002, grazie naturalmente alla maxi regolarizzazione. Sono stati oltre 23 mila gli alunni stranieri iscritti nelle scuole della regione nello scorso anno scolastico, pari al 3,6% dell’intera popolazione studentesca, con una presenza in ogni classe sia a Roma che a Viterbo.

152) “DIECI ANNI DI IMMIGRAZIONE” 

        Decimo rapporto Ismu

milano (Migranti-press) - La Fondazione Ismu ha dedicato l’annuale rapporto sulle migrazioni, giunto ormai alla decima edizione, non alla consueta analisi degli elementi strutturali e dei più significativi fatti dell’anno, bensì a una riflessione sugli ultimi dieci anni di immigrazione in Italia.

Questa scelta nasce dall’esigenza di porre attenzione ai mutamenti che il fenomeno migratorio presenta nel corso del tempo. Senza avere la pretesa di proporre un bilancio esaustivo, con il Decimo Rapporto ripercorre la storia di quest’ultimo decennio evidenziando i momenti e gli aspetti rilevanti, non solo per offrire elementi di approfondimento di un periodo indubbiamente significativo, ma anche per cogliere alcune indicazioni da scrivere nell’agenda del prossimo futuro.

il rapporto è stato presentato a Milano il 18 marzo. ne riportiamo qualche spunto come è stato sintetizzato da newsletter n. 6 del “centro di documentazione e ricerca per la cittadinanza attiva”.
gli irregolari - tra le cause principali dell’incremento della popolazione straniera (ossi supera i tre milioni) vanno indicate le tre regolarizzazioni (dal 1994), che hanno interessato più di un milione di immigrati. a metà degli anni ’90 secondo l’ismu l’incidenza di irregolari era “nell’ordine del 45% del totale, mentre le valutazioni correnti fanno ritenere che tale quota si sia ridotta a non più del 15%, per una stima attuale di circa 300.000 (si sa che non tutti concordano con questa stima).
i paesi di provenienza. Europa dell’est e america latina hanno preso il posto del nord africa e dell’Asia centro-orientale, con prevalenza di rumeni e ucraini. “una sorta di effetto muro di Berlino posticipato”, è definito il fenomeno dal prof. cesareo. torna a crescere la componente femminile e si può prevedere che “a breve e a lungo termine ci potrebbero essere nuovi ricongiungimenti familiari, questa volta al maschile”. le coppie miste sono circa 200.000 e in tre casi su quattro è donna la componente straniera.
imprenditori – dal 2001 al 2003 gli stranieri titolari di ditte individuali sono cresciuti del 38%, ma quasi sempre dietro l’apertura di una partita Iva si nasconde la volontà del datore di lavoro italiano di scindere il rapporto col dipendente straniero, “costretto” di conseguenza a mettersi in proprio.
delinquenza – è aumentato notevolmente il numero di detenuti stranieri, passati da otto mila nel 1994 a 16 mila nel 2001. commenta l’ismu: questo non vuol dire che gli immigrati compiono più reati degli italiani, ma che vengono puniti di più.
153) VISITA DEL SINDACO DI ROMA ALLA QUESTURA CAPITOLINA

     Veltroni riconosce il “grande tocco di umanità” spesso mostrato dalla gente in divisa

roma (Migranti-press) - “I loro occhi sono come quelli dei nostri padri, dei nostri nonni; la loro storia è la nostra storia”. Queste le parole del sindaco di Roma, Walter Veltroni, intervenuto ad un incontro nella Questura capitolina, per definire la situazione sociale e civile degli extracomunitari nel nostro Paese, facendo un parallelo tra l’Italia di ottanta anni fa, paese che emigrava, ed oggi, che invece è diventato luogo di destinazione. L’incontro è avvenuto nella nuova sede dell’ufficio Immigrazione della Questura di Roma, inaugurato poco più di un anno fa in periferia, insieme con il Questore della capitale, Marcello Fulvi, guidati dal responsabile della struttura, Marcello Cardona. All’incontro erano presenti anche i consiglieri aggiunti di etnie straniere. Il sindaco ha detto di essere “orgoglioso” della struttura e del personale che vi lavora. Veltroni non ha lesinato critiche: “Sarebbe più facile per un sindaco fare gli stessi discorsi di alcuni miei colleghi di altre parti d’Italia, è più difficile parlare di fare insieme, di integrazione.

A Roma - ha detto - non c’è mai stata una porta sbattuta in faccia, un segno di contrapposizione”. Il sindaco ha ricordato che “anche noi siamo stati un paese povero, anche noi avevamo sette figli ed il segno della civiltà è dato oggi da come gli immigrati che arrivano qui vengono trattati”. In altre parole, “la misura della nostra umanità è nell’abbandono di ogni forma di egoismo, per il ricordo di ciò che siamo stati e la coscienza di ciò che siamo”. Sottolineando che nelle scuole capitoline oggi ci sono scolari di 57 nazionalità e che di recente i rappresentanti della comunità cinese gli hanno consegnato un assegno a favore delle vittime dello tsunami, Veltroni ha avuto parole di lode nei confronti della polizia, riferendosi alle parole del Questore Marcello Fulvi che aveva sottolineato quanto la polizia abbia cambiato pelle negli ultimi anni diventando da una forza di repressione e prevenzione ad una anche di comprensione e di assistenza. Veltroni ha espresso “enorme gratitudine” al lavoro degli uomini in divisa che “oggi hanno un grande tocco di umanità ed il cui  lavoro in questo campo ha ricadute enormi sulla collettività”. Riferendosi allo smaltimento quasi completatati delle pratiche di richiesta di permesso di soggiorno alla Questura di Roma, Veltroni lo ha definito “un grandissimo lavoro sociale perché quelle sono persone e la sicurezza di quelle persone ha come effetto la sicurezza di tutti noi”. (da Stranieri in Italia)

154) missionari defunti

cortale/cz (Migranti-press) - Noacco mons. Davide nato a Cortale il 27 luglio 1909, fu ordinato sacerdote il 23 luglio 1933. Esercitò i suoi primi anni di ministero sacerdotale come cooperatore prima ad Artegna, per un anno, e poi a San Lorenzo in Buia per tre anni. Inviato ad Alesso come delegato arcivescovile nel 1937, dopo due anni divenne vicario di Alesso, dove rimase fino all’anno 1948. Nel 1947, conseguì la Laurea in Legge presso l’Università di Ferrara. Dal 1948 al 1975, svolse il suo ministero sacerdotale come cappellano di nave. Nel 1964, fu insignito del titolo di Cappellano di Sua Santità. Rientrò in Diocesi nel 1975, andando ad abitare a Cortale e collaborando pastoralmente con il parroco di Savorgnano del Torre. Trascorse l’ultimo periodo della sua vita presso la Casa Fraternità Sacerdotale, dove morì il 22 dicembre 2004. Celebrato il funerale nella chiesa parrocchiale di Savorgnano del Torre, il suo corpo è stato sepolto nel cimitero di Savorganano del Torre.

montefiascone - Si è spento presso l’ospedale di Montefiascone, lo scorso 29 gennaio don Andrea Castellucci, nato nel 1931 ordinato sacerdote il 29 giugno 1956, ha vissuto per oltre venti anni in Svizzera come cappellano degli emigrati italiani. (R. Iaria)

**********************
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